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VENETO 
comuni 579 - ab. 4.927.596 

LOMBARDIA 
comuni 1.530 - ab. 10.002.615  

FRIULI VENEZIA GIULIA 
comuni 216 - ab. 1.227.122 

EMILIA-ROMAGNA 
comuni 340 - ab. 4.450.508 

MARCHE 
comuni 236 - ab. 1.550.796 

UMBRIA 
comuni 92 - ab. 894.762 

TOSCANA 
comuni 279 - ab. 3.752.654 

VALLE D’AOSTA 
comuni 74 - ab. 128.298  

ab. ORSO (12+1): 36.631.580 

(4.531 comuni) 

ab. ITALIA: 60.795.612 60,3% 

(impianti 13) 

impianti 2.948 

impianti 53 impianti 167 

impianti 1263 

impianti 43 

impianti 43 

LAZIO 
comuni  378 – ab. 5.892.425 

impianti 30 

BASILICATA 
comuni  131 – ab. 576.619 

Molise 
comuni  136 – ab. 313.348 

ABRUZZO 
comuni 305 - ab. 1.331.574 

LIGURIA 
comuni  235 – ab. 1.583.263 

impianti 1 

impianti ORSO: 4.561 

Situazione attuale applicativo 



6 

Situazione attuale ORSO 3.0 

 

a. situazione: subentro fornitore a O2, allineamento prod-

test, programma attività; nuovo fornitore 2018 

b. pianificazione attività: anagrafiche rifiuti, altre 

anagrafiche, pagina compostaggio, ecc. 

c. altro: compostaggio di comunità, CdR, costi/tariffa, topic 

normativo nel forum 

2017 

2018 

a) tracollo ditta incaricata 

b) recessione del contratto 

c) passaggio contratto a 2° ditta 

d) nuovo bando di gara 

e) aggiudicazione incarico 



7 

Situazione attuale ORSO 3.0 

Proposte: 
  
1. utilizzo Orso come unico applicativo 

nazionale 

 

2. compilazione Orso in sostituzione 
MUD Comuni (art. 32 quinquies L.221/15) 
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DATI VENETO 2016 

http://www.arpa.veneto.it/temi-ambientali/rifiuti/file-e-allegati/ru_2017/RapportoRU2016_vers6.pdf 
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%
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D
scarti frazioni

CD (max 80 kg/ab)

INERTI (max 15 kg/ab)

%RD VENETO (ISPRA – DM 2016 – DGRV 288) 

Dato ORR  

 (DGRV 288)  

o Note del Ministero che fissano i valori procapite assunti: 
a. nota 2776 del 24-02-2017 al Coord. Regioni  
b. nota 2789 del 24-02-2017 ad ARRR  

Dato ISPRA 

(DM 26/05/16)      

 + 5,8 % 

67,1%            

 

72,9%            

 

ODG1/RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002776.pdf
ODG1/RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002776.pdf
ODG1/RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002776.pdf
ODG1/RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002776.pdf
ODG1/RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002776.pdf
ODG1/RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002776.pdf
ODG1/Minambiente RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002789.pdf
ODG1/Minambiente RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002789.pdf
ODG1/Minambiente RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002789.pdf
ODG1/Minambiente RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002789.pdf
ODG1/Minambiente RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002789.pdf
ODG1/Minambiente RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002789.pdf
ODG1/Minambiente RIN.REGISTRO UFFICIALE.2017.0002789.pdf
ODG1/ARRR_Prot_106_MATTM.pdf


%RD (ISPRA – DM 2016 – DGRV 288) 

L. 221/15  art. 32  c. 3 quater 
“la regione definisce con apposita deliberazione il metodo standard 
per calcolare la %RD sulla base delle linee guida emanate dal 
Ministero….”  

DM 26 maggio 2016   “linee guida per il calcolo del metodo standard” 

Regione Veneto – recepimento linee guida in corso  

L. 221/15  art. 32  c. 2 
“adeguamento delle situazioni pregresse entro 24 mesi 
dall’entrata in vigore (01/02/2018)”  

PROSPETTIVE EVOLUZIONE NORMATIVA REGIONALE DEL VENETO 

? 



%RD  per il 2017 
 

DGRV 288/2014 

1.Scadenza compilazione scheda annuale – 28 
febbraio 2018 

2.Dati obbligatori 
3.Invio obbligatorio allegato B (dichiarazione di 

veridicità) 
4.Invio facoltativo allegato C (dichiarazione 

dell’impianto) 
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Aggiornamento normativo e questioni attuali  

 

o DM 20 aprile 2017: criteri sistemi misurazione puntuale 

 

o Bozza decreto assimilazione rifiuti 

 

o Sacchetti di plastica 

 

o MUD 2018 (DPCM n. 64 del 28 DICEMBRE 2017) 

 

o Legge di bilancio 2018 (L. 205/2017) : ARERA 

 

 

2017 ANNO 

 DI  

SVOLTA ??? 

ODG1/L 19 agosto 2016 n166 spreco alimentare.pdf
ODG1/DM 20 aprile 2017 criteri per comuni tariffa puntuale.pdf
ODG1/DM 20 aprile 2017 criteri per comuni tariffa puntuale.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
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ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf


Aggiornamento normativo - TARI 
 

DM 20 aprile 2017: criteri sistemi misurazione puntuale 

 

 

Emanato ai sensi : 

ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf


Aggiornamento normativo - TARI 

 

o DM 20 aprile 2017: criteri sistemi misurazione puntuale 

 

 OBIETTIVO: uniformare tecniche e modalità per determinare  

  una tariffa commisurata al servizio reso 

DEFINISCE: requisiti  minimi dei sistemi di identificazione e le 

  diverse modalità attraverso cui determinare le  

  quantità misurate 

ODG1/L 19 agosto 2016 n166 spreco alimentare.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf


Aggiornamento normativo - TARI 
 

o DM 20 aprile 2017: criteri sistemi misurazione puntuale 

 

 
Art. 3 – identificazione utenze con CODICE univoco 

Art. 4 – requisito minimo MISURAZIONE PUNTUALE RUR 

Art. 5 – pesatura DIRETTA (peso= kg) o indiretta (VOLUME = litri) 

Art. 9 – modulazione parte variabile tariffa in base alla qualità 

del servizio reso 

ODG1/L 19 agosto 2016 n166 spreco alimentare.pdf
ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf


Aggiornamento normativo  

BOZZA DECRETO ASSIMILAZIONE 

Bloccato dallo scioglimento delle camere 



Aggiornamento normativo  

 CRITERI DI ASSIMILAZIONE OGGI VIGENTI 

1. REGOLAMENTO COMUNALE  disciplina l’assimilazione 

2.  Assimilazione stabilita per QUALITA’  e QUANTITA’ 

L’assimilazione può operare solo attraverso una delibera 

comunale, così come previsto dall’art. 198 del D.Lgs. 152/06 

VERIFICA DEI REGOLAMENTI ADOTTATI 



Aggiornamento normativo – PROBLEMA PLASTICA 

Decreto Legge Mezzogiorno  

 (L 123/2017)   

dal 01.01.2018 limitazione 

commercializzazione 

shoppers in plastica 
(anche leggeri ed ultraleggeri) 

- BIODEGRADABILI 

- COMPOSTABILI (UNI EN 13432) 

- 40% DI MATERIA PRIMA DA FONTE RINNOVABILE 

  (50% nel 2020 e 60% nel 2021) 

- CEDUTI A PAGAMENTO  

  (avere un prezzo ed essere esplicito nello scontrino) 

ODG1/Bozza-decreto-assimilazione-sett-2017.pdf
http://www.ilfattoalimentare.it/wp-content/uploads/2014/10/sacchetti-iStock_000006485182_Small.jpg


Aggiornamento normativo – PROBLEMA PLASTICA 

Approvato emendamento alla 

Legge di Bilancio 2018 

Divieto commercializzazione cotton fioc 

non biodegradabili dal 2019 

 

 

Divieto utilizzo microplastiche nei 

cosmetici dal 2020 



Aggiornamento normativo – ARERA 

Legge di Bilancio 2018 

 Art. 1 c. 527-530  

Rinominata Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (assorbe ex 

Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico),  

ma aggiunge competenze nell’ambito RIFIUTI. 

- definizione schemi tipo di contratti per    affidamento 

del servizio 
 

- predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario 

per la determinazione dei corrispettivi del servizio 

integrato 
 

- fissazione criteri per definizione tariffe di accesso agli 

impianti di trattamento 
 

- approvazione tariffe definite da ente di governo e 

gestori impianti 
 

- verifica corretta redazione dei piani d’ambito 

 

MISSION: migliorare il 

sistema di regolazione del 

ciclo dei rifiuti 

 



Aggiornamento normativo – MUD 2018 

DPCR n. 64 del 30/12/2017  

TARIFFA PUNTUALE 

TA.RI. 

NOTE 
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Obblighi per Comuni/Consorzi 

Chiusura della scheda entro il 28 febbraio 2018  (ore 24) 

Invio della DICHIARAZIONE DI VERIDICITA’  

redatta secondo il modello B 

1.  

2.  

DGRV 288/14 - ADEMPIMENTI  

PEC INVIO TRAMITE 

daptv@pec.arpav.it 



SOLO PER CHI VUOLE DICHIARARE 

% INFERIORI DI SCARTI 

Obblighi per Comuni/Consorzi 

Invio della DICHIARAZIONE DELL’IMPIANTO allegata  alla dichiarazione di veridicita’   

Per dati 2017 MODELLO C 

 

DGRV 288/14 - ADEMPIMENTI  



 

- RISALIRE ALL’IMPIANTO DI RECUPERO FINALE 

MEDIANTE L’ALLEGATO C (no fermasi a 

travaso/stoccaggio) 

 

 

-  % DI RECUPERO EFFETTIVO (no avvio ad operazione R) 

 

 

-  ALLEGATO C ANCHE DA IMPIANTI FUORI VENETO 
 

 

TRACCIABILITA’ DEL FLUSSO:  

 

DGRV 288/14 – SCARTI E FLUSSI  



DICHIARAZIONE DI VERIDICITA’ 

 

Modello B della DGRV 288/2014 

NO REPORT 

SINTETICO SIGLATO 

FA FEDE QUANTO 

INSERITO IN ORSO 

(stamparlo solo per un controllo da parte dell’ente) 

SI  
DICHIARAZIONE IMPIANTO PER 

AVERE RICONOSCIMENTO DI % 

SCARTO INFERIORI 



PER ANNO 2017 

modello C  

 

Trasmissione rifiuti gestiti  



PER ANNO 2017 
 

Dichiarazione rifiuti gestiti dagli impianti 

 (in attesa dell’implementazione di ORSO per tutti gli impianti) 



CONTROLLI ED ELABORAZIONI 

PER LA BONIFICA DEI DATI 

Controllo dati inseriti 

Controllo scarti e flussi 



verifica del rispetto dei termini e dei requisiti 

amministrativi della DGRV 288/2014 

parte dal 1 marzo 

•  Rispetto scadenza 28 febbraio 

•  Chiusura della scheda comunale 

•  Dichiarazione di veridicità firmata – modello B 

•  Documento del legale rappresentante (se non si usa la firma 

digitale) 

• Dichiarazioni impianti di recupero - modello C 



TRASMISSIONE DOCUMENTI 

INFORMAZIONI RIPETUTE/RIDONDANTI  

 

-  TRASMISSIONE STESSO DATO DA PIU’ SOGGETTI (comune – gestore)  

-  TRASMISSIONE DATI CON MODALITA’ DIFFERENTI (pec – cartaceo) 

-  FIRMA DIGITALE SOSTITUISCE FOTOCOPIA C.I. 
 

NO DATI TRASMESSI A MEZZO FAX 

NO DATI TRASMESSI SECONDO IL VECCHIO MODELLO 3918/2002  

DGRV 288/14 – CONTROLLO DATI INSERITI 



DGRV 288/14 – CONTROLLO DATI INSERITI 

DATI OBBLIGATORI AL 28 FEBBRAIO 

RIFIUTI:  
- quantità (x movimenti)   
- modalità raccolta  
- trasportatori  
- impianto di destino 

COMPOSTAGGIO DOMESTICO:  
- tutti i campi 

INFRASTRUTTURE DI SERVIZIO:  
- entrambe le sezioni 

in caso di 
UNIONI/CONSORZI è 

necessario compilare i 
campi nelle singole schede 

comunali 



PREFERIRE LA CATEGORIA   DM 26/05/16 

 

RIFIUTI INSERIBILI 

DGRV 288/14 – CONTROLLO DATI INSERITI 

NUOVI CER – inseribili solo 

da ORR (mandare mail a  

orsoveneto@arpa.veneto.it) 

NO 



Per i comuni turistici: inserimento DATI MENSILI 

• approfondimenti sul flusso turistico 

• modifiche al calcolo della %RD  (DGRV 288/14) – 

fattore correttivo µ 

• proposte per nuovo metodo nazionale e indicatori 

DGRV 288/14 - ADEMPIMENTI  



% 

 

PER SPAZZAMENTO, INGOMBRANTI E  

MUTIMATERIALE A RECUPERO 

 con % scarto inferiori oltre Allegato C 

compilazione in ORSO 



 

PER SPAZZAMENTO, INGOMBRANTI E  

MUTIMATERIALE A RECUPERO 

 
SE AVVIATI A PIU’ IMPIANTI 



PERCENTUALI DI DEFAULT  
(prese d’ufficio qualora non sia inviata la dichiarazione 

dell’impianto) 

CER TIPOLOGIA RACCOLTA %SCARTO 

150106 MULTIM PESANTE (vetro-metalli) 15 

150106 MULTIM PESANTE (vetro-plastica-metalli) 27 

150106 MULTIM LEGGERO (plastica-metalli) 24 

200303 SPAZZAMENTO  45 

200307 INGOMBRANTI 70 

DGRV 288/2014 



CONTROLLI SULLE % DI SCARTO 

Obblighi per Comuni/Consorzi 

NON SARANNO CONSIDERATE VALIDE % DI SCARTO 
PROSSIME ALLO 0 

 

(% RECUPERO DEL 100% )   

 dati 2017 
CONTROLLI ACCURATI 
PRESSO GLI IMPIANTI 

DI RECUPERO 

DGRV 288/14 - ADEMPIMENTI  



QUALITA’ DELLA FORSU 
 

IN VENETO,  

A CHE PUNTO SIAMO?? 



FORSU ??? 



FORSU ??? 



VERDE ??? 



FORSU dopo apertura sacchetti e spremitura avviata a 

processo di compostaggio 

Trattamento FORSU - processo di compostaggio  



Scarti eliminati da  

produzione compost 

Trattamento FORSU  

processo di compostaggio  



Compost prodotto 

Frammenti di scarto 

presenti nel compost  

(plastica – vetri – 

metalli) 

Trattamento FORSU  

processo di compostaggio  



Rifiuti organici 

D. Lgs. 152/06 art. 182-ter 

La raccolta separata dei rifiuti organici deve essere effettuata 

 con contenitori a svuotamento riutilizzabili o  

 con sacchetti certificati a norma UNI EN 13432-2002 

SACCHETTI  BIODEGRADABILI E COMPOSTABILI  

(non solo “biodegradabili”) 
Come riconoscerli 

? 



Cosa dicono i Regolamenti COMUNALI 

Raccolta dell’umido: 

1. Sacchetti compostabili (con o senza fornitura) 

2. Sacchetti biodegradabili (senza fornitura) 

3. Sacchetti generici (senza specifica) 

4. Sacchetti in PE  

L’utilizzo di sacchetti non compostabili  

non è legale e inoltre provoca:  

aumento degli scarti  

aumento costi per la raffinazione del compost 

diminuzione della qualità del compost (non è 

possibile rimuovere completamente gli scarti) 

Potrebbe anche 

non essere 

considerata 

FORSU nel 

calcolo RD 



Qualità dell’umido raccolto nelle città italiane 

 
Nonostante l’obbligo di utilizzare sacchetti biodegradabili e compostabili per 

raccogliere l’umido,  

 

oltre il 43% dei sacchi non sono risultati compostabili 

Studio  

Consorzio Italiano Compostatori   



L. 123/2017 

Indicazioni sulle modalità d’uso dei 

sacchetti ortofrutta compostabili: 

 

1. i sacchetti compostabili  sono 

idonei per la raccolta dell’umido 

destinato agli appositi impianti 

2. etichette: meglio rimuoverle dal 

sacchetto 

3. sacchetti strappati: vanno conferiti 

con il rifiuto umido  

dal 1° gennaio 2018 uso esclusivo di plastica COMPOSTABILE per i sacchettini 

“ultraleggeri” (es. ortofrutta) 



FORSU COMPOST 
Sacchetto compostabile 

NO  

PLASTICA 



DGRV 288/14 – TESSILI 

Trattandosi di rifiuti urbani di 

competenza comunale è 

importante regolamentare queste 

raccolte attraverso opportuna 

CONVENZIONE (con comunicazione 

del dato corretto tra le parti) 

Saranno effettuati controlli  



1.  Leggero cambio delle impostazioni x facilitare la compilazione 

2.  Aggiunta della QUANTITA’ RICONOSCIUTA 

3.  Aggiunta una parte sul COMPOSTAGGIO DI COMUNITA’ 

DGRV 288/14 – COMPOSTAGGIO DOMESTICO  



Per Unioni/Consorzi è fondamentale suddividere il numero complessivo per i 

diversi comuni (secondo criterio soggettivo) 

La non corretta compilazione comporterà il non riconoscimento di tale quota 

DGRV 288/14 – COMPOSTAGGIO DOMESTICO  



 

1. Ricerca per PIVA o CF 

2. Selezionare l’impianto tra quelli già presenti  

3. Non si possono inserire nuovi 

impianti e trasportatori 

  chiamare ORR 
 

IMPORTANTE!!!  inserire correttamente questi 

soggetti ai fini dei controlli incrociati 

 

DGRV 288/14 – TRASPORTATORI E DESTINATARI 



 In presenza di impianti complessi con più linee di 

trattamento prestare attenzione a scegliere l’impianto 

corrispondente alla LINEA DI TRATTAMENTO a cui 

viene effettivamente avviato il rifiuto 

IMPORTANTE!!!  Attenzione ad impianti con più 

linee di trattamento 

 

DGRV 288/14 – TRASPORTATORI E DESTINATARI 



confrontare il report sintetico con quello inviato l’anno 

precedente (NON INVIARE IL REPORT) 

per individuare 

eventuali errori 

macroscopici 

per valutare quali frazioni 

presentano scostamenti 

significativi e a cercarne la 

motivazione 

per verificare che i 

rifiuti siano inseriti 

nella macrocategorie 

corrette 

verificare l’assenza di bidoncini rossi sui principali EER 

rivedere le indicazioni fornite (utenze, comp dom,…) 

Prima della CHIUSURA SCHEDA 



Linee guida in fase di approvazione 

INSERIRE  per il 28 febbraio 

SOLO LE MACROVOCI (CGInd , CGD, CC, CK) 

Mesi successivi richiesta compilazione più 

dettagliata 

DGRV 288/14 – COSTI 

OBBLIGATORI ENTRO APRILE 



COMPILARE TUTTO 

DGRV 288/14 – CENTRI DI RACCOLTA 

INFORMAZIONI 

GENERALI 

REQUISITI 

DELLE AREE 



PROBLEMATICHE 

DGRV 288/14 – CENTRI DI RACCOLTA 

INCONTRO GESTORI DEL 27 OTTOBRE 

 

CONTROLLI NEL TERRITORIO 

 

CORSO DI FORMAZIONE SPECIFICO SULLE CRITICITA’ 

 

- scadenza dei 3 mesi per l’asporto dei rifiuti 

- FORSU entro 72 ore 

- conferimenti errati nei rifiuti inerti (amianto) 

- scarichi e presidi antincendio 

- controllo agli ingressi  



Contenuti  

Aggiornamento normativo e questioni attuali  

Varie ed eventuali  

%RD (ISPRA – DM 2016 – DGRV 288) 

Problematiche inserimento dati 

Situazione attuale applicativo 



BUON 

LAVORO! 


